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Il funzionamento – e l’esistenza stessa – della democrazia rappresentativa, nella quale i 
cittadini delegano la decisione politica a rappresentanti eletti, dipende dalla presenza di 
uomini politici. Capire le motivazioni dei politici, ed in particolare fino a che punto la 
loro carriera è influenzata da incentivi monetari piuttosto che dall’ambizione politica è 
stato a lungo un tema di massimo interesse per gli scienziati sociali. L’ambizione politica 
può prendere la forma di sete di potere politico e/o dei vantaggi e del prestigio ad esso 
legati, oppure la più positiva accezione di desiderio di rendere un servizio alla collettività 
o di coronare un progetto legislativo. Nel suo famoso discorso del 1918 “Politics as a 
Vocation”, Max Weber scrisse: 

 “Politics, just as economic pursuits, may be a man's avocation or his vocation. 
[...] There are two ways of making politics one's vocation: Either one lives ‘for’ 
politics or one lives ‘off’ politics. [...] He who lives ‘for’ politics makes politics his 
life, in an internal sense. Either he enjoys the naked possession of the power he 
exerts, or he nourishes his inner balance and self-feeling by the consciousness that 
his life has meaning in the service of a ‘cause.’ [...] He who strives to make politics 
a permanent source of income lives ‘off’ politics as a vocation.” [from Gerth and 
Mills (1946; pp. 83-84)] 

Il punto di vista espresso da Weber mette in luce l’importanza di analizzare le 
motivazioni dei politici nel contesto delle decisioni che caratterizzano la loro carriera 
nell’intero corso della loro vita.  
 
In questo studio analizzeremo le carriere degli uomini politici italiani a partire dal 
periodo successivo alla seconda guerra mondiale. A questo fine, useremo una banca dati 
recentemente costruita, ed unica nel suo genere, che contiene dettagliate informazioni su 
tutti i politici che sono stati eletti nel Parlamento Italiano tra il 1948 e il 2008. In 
particolare, avremo modo di affrontare una serie di importanti problematiche riguardanti:  
(1) le carriere dei parlamentari precedenti l’ingresso in Parlamento;  
(2) le loro carriere parlamentari;  
(3) i loro percorsi lavorativi successivi all’uscita dal Parlamento. 
 
I nostri dati comprendono due regimi istituzionali, la Prima repubblica (1948-1993) e la 
Seconda Repubblica (dal 1993 ad oggi), caratterizzati da diverse regole elettorali e da 



diverse strutture partitiche. Dopo aver fornito un quadro completo dei profili lavorativi 
dei politici italiani nell’arco dell’intero periodo osservato, metteremo in luce le maggiori 
differenze tra la Prima e Seconda Repubblica. Infine, compareremo le carriere dei 
membri del Parlamento italiano con quelle dei membri del Congresso degli Stati Uniti.     


